
 
Gruppo Consigliare 

Fratelli d’Italia – Forza Italia - Lega 

Gent.ma Sindaco pro tempore 

Avv. Isabella Conti 

 

Gent.ma Presidente del Consiglio Comunale 

Avv. Dott.ssa Marina Malpensa 

San Lazzaro di Savena, lì 11/02/24 

 

MOZIONE CONCERNENTE L’INTITOLAZIONE DELL’AREA VERDE TRA VIA MARTIRI DELLE FOIBE E VIA 

EMILIA “GIARDINO ANSALONI” 

VISTO  

• La Delibera Giunta Comunale n. 193 del 30/12/2010 recante “LINEE DI INDIRIZZO IN MATERIA DI 
TOPONOMASTICA E NUMERAZIONE CIVICA”; 

• La Delibera Giunta Comunale n.158 del 03/11/2021recante “APPROVAZIONE IN LINEA TECNICA DEL 
PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICOECONOMICA PER LA RIQUALIFICAZIONE DELL'AREA VERDE 
UBICATA TRA LE VIE EMILIA E MARTIRI DELLE FOIBE. CUP: E67H21005440007”; 

• La Determinazione n.1016 del 15/11/2022 recante “APPROVAZIONE DEL PROGETTO DEFINITIVO-
ESECUTIVO PER LA RIQUALIFICAZIONE DELL'AREA VERDE UBICATA TRA LE VIE EMILIA E MARTIRI 
DELLE FOIBE. CUP:E67H21005440007”; 

CONSIDERATO 

• Che il Comune è proprietario di un’area verde ubicata all’incrocio tra le via Emilia e Martiri delle 
Foibe, individuata catastalmente al foglio 8, mappali 1091 e 1235; 

• Che tale area residuale, posta nel centro del capoluogo e in fregio alla viabilità principale, costituiva, 
precedentemente alla cessione al Comune, lo spazio di distribuzione del vivaio Ansaloni; 

• L’impegno famiglia Ansaloni nel tessuto sanlazzarese non solo nel campo delle sementi e 
dell’ambiente, ma anche nel campo del sociale (per esempio Edo Ansaloni durante la guerra, avendo 
la passione della cinematografia, filmò i bombardamenti su Bologna ed il 21 aprile 1945 scattò le più 
belle foto dell’entrata degli alleati in città, giungendo ad aprire il Museo Memoriale della Libertà, in 
onore di tutti i caduti nella seconda guerra mondiale, sia militari che civili); 

Tanto premesso e considerato, il sottoscritto Consigliere Comunale, 

IMPEGNA 

il Sindaco e la Giunta Comunale ad intitolare l’area verde come in premessa indentificata e per i motivi sopra 

citati “Giardino Ansaloni”. 
 

Alessandro Sangiorgi 


